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TORINO., 27 MACGIO 


I CASI. DI SICILIA 
Cominciamo a ricevere ragguagli precisi 


‘ e. sicuri dagli avvenimenti della Sicilia dopo 


lo sbarco di Garibaldi. Quelli che oggi 
pubblichiamo colla data di Marsala e di 
Palermo attestano la falsità de’ dispacci di 
Napoli e delle voci che sono state accredi- 
tate da giornali esteri intorco all'appoggio 
che la marina inglese avrebbe prestato al 
generale Garibaldi, per agevolargli lo sbarco 
e l’ingresso in Marsala. 

L’arrivo del ganerale Garibaldi ha git- 


e negl’impiegati. Le sue vittorie si contano 
dal numero de’combattimenti: egli ha sem- 
pre marciato avanti e costrette lg: truppe 
regie ad indietreggiare. 

Il proclama del generale Lanza, che ab- 


biamo ricevuto co’ menzionati ragguagli, ri- . 


vela abbastanza la posizione ardua 6 pre- 
caria del governo. Benchè già se ne cono- 
sca il sunto, ricevuto per mezzo del tele- 
grafo, bisogna tuttavia leggerlo, per farsi 
un criterio delle condizioni dell’isola e dei 
pericoli onde sì veggono circondate le au- 
torità regie. 

Ma anche ne’ momenti supremi si fa ma- 
nifesta l'indole del governo borbonico. Il 
generale Lanza, commissario Alter ego, pro- 
mette a’ siciliani il perdono, promette 
la costruzione di strade ferrate ed altri 
materiali miglioramenti, ma di ciò che 
riguarda la civiltà, il sentimento morale, 
le aspirazioni nobili e generose de’popoli, 
neppure una parola, I siciliani insorgono 
contro il governo, perchè avversoalla causa 
italiana, perchè dispotico e tirannico ed il 
governo pensa di calmarli ed indurli al- 
l'obbedienza promettendo loro delle strade 
rotabili! 

Il governo di Napoli si è accorto di 
qual danno gli sia l'aver trascurato la Si- 
cilia, e lasciatala priva di strade e di 
mezzi di comunicazioni nell’ interno, colle 
quali avrebbe potuto ‘far più celeremente 
marciare le suo truppe, e provvedere alla 
propria difesa, ed ora che ‘per interesse 
proprio vorrebbe ripararvi, annunzia queste 
disposizioni come un beneficio largito a’ 
popoli, che domandano innanzi tulto d’es- 
ser liberi, certi che colla libertà otterranno 
anche i vantaggi materiali, che ne sono 
inseparabili e che il govarno borbonico non 
ha mai saputo o voluto recar loro. © 

Il proclama del generale Lanza è stato 
accolto con ischerno, nè poteva succedere 
altrimenti, che le cose sono portate a tal 
segno, che la forza sola può decidere fra 
la Sicilia ed il governo. 


Marsala, 18 maggio. 

Mi si offre occasione propizia per potervi in- 
formare dell’arrivo di Garibaldi fra noi, e ne 
approfitto, benchè forse questa mia lettera vi 
giungerà troppo tardi. 

Lo sbarco ebba luogo Ì’414 corr. verso mez- 
zogiorno, in vista di due vapori da guerra in- 
glesi che trovavansi ancorati fuori di questo 
porto, ed a poca distanza da tre vapori ed una 

‘fregata mapolitana che stavano di crociera ‘in 
queste acque. Non potete immaginare la cele- 
rità con cui si fece lo sbarco; in un attimo la 
nostra città era occupata da giovani volontari 
che facevano risonar l’aria del grido-di « Viva 
\'Italia una, Viva il Re Vittorio Emanuele. » 

Prima cura dei nuovi arrivati fu quella di 
impadronirsi del telegrafo , ordinando a quel- 

- l'impiegato tecnico, il quale aveva già spedito 
al governatore dell’isola l'annuncio dello sbar- 

‘co, di spedire altro dispaccio in cui si dicesse 
avere i vapori regi potuto disperdere le truppe 
di Garibaldi, e tutto essere finito. Ciò fatto si 


{ ruppe il filo telegrafico, e si abbatterono. an- 
‘ che i telegrafi a segnali, Intanto i regi dai va- 
| pori, fatto animo, s'erano avvicinati alla città 

e cominciavano il fuoco, dal quale due dei | 


volontarii rimasero leggermente feriti. Gari- 
baldi allora dava ordine che i due vapori sui 
quali egli era venuto co’ suoi, il Lombardo ed 
il Piemonte, si affondassero, e -l’ordine suo ve- 
niva eseguito ; ma ritiratisi i garibaldini dai 
due vapori, tosto se ne impadronivano i regii, 


non senza; opposizione da parte dei volontarii, | 


una cinquantina dei quali fecero una scarica 


‘.che non produsse alcun danno alle truppe re- 


gie, cosicchè queste ebbero ogni agio di sal- 
vare i vapori. 
Durante il bombardamento, i seguaci di Ga- 


| ribaldi mantennero nella città 1’ ordine e la 
tato lo spavento. ed il disordine nelle truppe | 


quiete. 
All’indomani, 12, i volontarii partivano sul 
far del giorno, avviandosi alla volta di Salemi, 


| ove giungevano alle 6 pom. In Salemi. face- 


vano una sosta fino al 15. 
Il Piemonte, vuotato d’acqua, nella notte dal- 


| 1441 al 42 venne immediatamente preso a ri- 


morchio dai vapori napolitai e portato vfa ; 
il Lombardo è ancora nel nostro porto, non 
essendo riuscito ad una fregata e ad un va- 
pore napolitano di rialzarlo il giorno 415. 

Gli equipaggi dei due vapori sardi riusci- 


rono a mettersi in salvo; alcuni de’ marinari | 


seguirono Garibaldi, altri s’imbarcarono su lèe- 
gni mercantili inglesi. A Marsala sono ancora 


i due feriti de’ quali vi ho parlato ed un ma- | 


lato, 

fn questo punto (18 mattina) ricevo notizie 
sicure del combattimento di Calatafimi. I regii 
in numero di 5000 furono bravamente scon- 
fitti dai garibaldini, colla perdita di molti uo- 
mini e di quattro cannoni. I volontari ebbero 


due morti e quarantanove feriti. Le truppe re- | 


gie nella loro fuga verso Alcamo furono attac- 
cate da altre squadre popolari: che erano in 


marcia per congiungersi a Garibaldi. Dicesi | 


che una mano di emigrati proveniente da Malta 
sia sbarcata a Girgenti. Garibaldi ‘alla testa di 
dieci a dodici mila uomini marcia sopra Pa- 
lermo. 

Se avrò altre notizie da comunicarvi ve le 
spedirò alla prima occasione. pene 

P. S. L’entusiasmo nella popolazione è im- 
menso; la bandiera italiana sventola sui no- 
stri monti, il grido di tutti è: « Viva Vittorio 
Emanuele nostro re. » 

Marsala è tranquilla; partono continuamente 
giovani volantari che vanno a raggungere Ga- 
ribaldi; la città di Trapani è in stretto stato 
d’assedio, le porte sono chiuse, e non è per- 
messo agli abitanti di uscire dalla città. 


Palermo, 19 maggio. 

Il giorno 46, Garibaldi si trovava colla sua 
gente, tra Calatafimi ed Alcamo. Un. corpo di 
truppe regie, che si dice di 4000 uomini, 
mosse da Palermo ad incontrarlo per la via di 
terra, mentre un forte battaglione straniero, 
(svizzeri e bavaresi) , arrivato il giorno ante- 
cedente da Napoli, fu imbarcato su tre vapori 
e diretto sopra Castellamare onde appoggiare 
l’attacco di fronte con un movimento di fianco. 
Ma Garibaldi, a quanto pare , non aspettò i 
napolitani ; mosse loro incontro e li disfece 
prima ancora che fossero sbarcati ì bavaresi 
a Castellamare. Il corpo disfatto venne inse- 
guito da alcune squadre armate e cadde presso 
Montelepre in una imboscata; ove sembra che 
abbia realmente sofferto molto : il fatto si è 
che la mattina del 47 si videro entrare in città 
molti seldati sbandati , disarmati ed in catti- 
vissimo arnese. 

ll battaglione straniero rientrò Ja mattina 
del 17 nel porto di Palermo ove venne. nuo- 
vamente sbarcato. Lo stesso giorno 16 ebbe 
luogo uno scontro fra i cacciatorì reali stan- 
ziati al Parco ed a Monreale a poche miglia da 
Palermo, con delle squadriglie sulla montagna 
Rebuttone che domina il Parco. Il combatti- 
mento pare sia stato di poca entità. 

In Carini si radunò questi giorni scorsi una 
forte squadra comandata dal barone atte s 
fratello dell’intendente di Palermo. Questa squa- 
dra dovea questa sera riunirsi in Partinico 
alle forze di Garibaldi, accresciute come vi dissi 
di diverse bande, e fra queste . quelle coman- 
date da Sant'Anna e dal barone Firmaturi. 


e si distribuisce dalle ore 7 del mattino al mezzogiorno. 
rici irizi ee 3 ian) SLI sas ani 


| 


Quest’oggi verso mezzogiorno si aspettava in 
Palermo l’attacco dif Monreale s’però sino a 
questa sera nulla avvenne. 

I napolitani frattanto hanno sguarnito molti 
corpi di guardia della città, sgombrarono quasi 
tutti 1 quartieri e si trincerarono în vasto se- 
micircolo intorno alla città, colle maggiori 
forze al Pian di Porrazzi e fuori Porta Nuova 
e con forti posti avanzati a Misilmeri, al Parco, 
a Monreale ed a S. Lorenzo. 

Il'luogotenente generale. dell’isola, principe 
di Castelcicala;; fa richiamato e venne nomi- 
nato commissario regio straordinario colle fa- 


i coltà dell’Alter ego per la completa pacifica- 


zione dell’ isola , il generale D. Ferdinando 


| Lanza, siciliano, il quale inaugurò la sua nuova 


carica col qui unîto proclama, « 
La perplessità degli ‘impiegati governativi 


i pare grande ; le truppe sembrano abbattute 


quanto mai. La sfiducia è così grandeche non 


| si teme di trasportare. apertamente armi ed 


effetti sui bastimenti da guerra.’ 

. Questa mattina, sul far del giorno, una fre- 
gata venne a collocarsi in maniera da poter 
spazzare coi suoi cannoni la via Toledo ; un 
altro vapore da7guerra è ancorato à poca sdi- 
stanza. Questi apparati però pare non. abbiano 
fatto grande impressione sui palermitani, giac- 
chè via Toledo questa mattina era più ani- 
mata del solito per la partenza di molte truppe 
dalla città, per le molte notizie che si raccon- , 
tavano e per le maggiori che s’aspettavano. 

Le diserzioni cominciano fra le truppe regie 
e sono numerose fra le guardie di polizia. Uno 
dei bullettini del comitato. annuncia che al- 
cuni degli agenti principali del governo siano 
passati tra gli insorti. La popolazione è molto 
animata e non dubita del successo. Molti sono 
i giovani che sortono da Palermo per andare 
a raggiungere le squadre. Il console sardo ha 
inalberato questa :nattina la bandiera nazio- 
nale, come avevano fatto già prima d’ora gli 
altri consoli. Molti passanti la salutavano senza 
timore di un vicino posto di guardia di po- 
lizia, 4 

Si parla sempre di nuovi sbarchi, sia\ d’uo- 
mini, sia di munizioni e danari ; ma non posso 
accertarne la verità. Sembra però avere fop- 
damento la voce che una nave mercantile in- 
glese abbia sbarcato munizioni ed armi vicino 
a Sferrocavallo a ponente del Capo di Gallo. 

Questa mattina arrivarono nella nostra rada 
la fregata ad elice francese Vaubgn, proveniente 
da Villafranca, la cannoniera inglese Intrepid 
proveniente da Marsala, ed il vapore inglese 
Caradoc proveniente. da {Napoli.  Qnest’ultimo 
riparti un'ora dopo per Malta. L'avviso. fran- 
cese la Mowette è pure partito dopovil. mezzo- 
giorno. , 

P.S. Questa sera vi fu una dimostrazione, e 
venne dalle truppe fattq fuoco sui cittadini. 

Etco il proclama del generale, commissario 
straordinario Lanza: 

Siciliani! 

Mettendo il piede nella mia terra natale il mio 
cuore più che di letizia fu colmo di cordoglio ve- 
dendo la città di Palermo ridotta nello squallore 
dalle dolorose condizioni che di presente la pre- 
mono e la incalzano. * 

Pure mi torna consolatore il pensiero d’ essere 
stato qua spedito dall’augusto monarca qual. suo 
commessario straordinario colle facoltà dell’Alter- 
Ego per la. completa . pacificazione dell’isola:, la 
quale conseguita, un principe della real famiglia 
di già prescelto per luogotenente generale di S. M. 
(D. G.), verrebbe fra voi. 

Verrebbe con la missione di porre ad effetto 
tutto che può tornarvi di maggiore. utilità. Ver- 


rebbe coi pieni poteri di amministrere, per prov- | 


vedere al resto delle vie rotabili; alle strade fer- 
rate, alle pubbliche opere le più profittevoli.. Ver- 
rebbe per dare il maggiore sviluppo alle vostre 
facoltà e alle vostre industrie e per fornîre il 
paese dei migliori mezzi che la esperienza indica 
come ì più conducenti allo svolgimento; della mo- 
stra civiltà e prosperità. 

Se il nostro buon sovrano fosse non curante dei 
mali vostri, forte della giustizia della sua causa, 
aspetterebbe tempo alla ragione dei suoi incon- 
cussi diritti. Ma egli fermo: e cestante nella de- 
cisa volontà di fare quanto di più si può pel vo- 
stro morale e materiale miglioramento, non disco- 
nosce il debito che ha in questo momento. alla 
maggiore urgenza dell'attualità, quella cioè | di 
tutelare Ja vostra sicurezza in tante maniere mi- 
natciata in questi scomposti tempi che corrono. 


Le lettere ed i richiami devono ebtero inditialeti paacki Il. 
zione del giornale. Non si restituiscono i lie = San dir 


Un foglio arr 


Gent: 49. 


Nell’accettare l’altissimomandato fo ho 'obbe- 
dito alla mia coscienza, e nell’obbedire ai comandi 
del re S..N., ‘ho: purceduto ti sentimenti del mio 
cuore, che vorrebbe {risparmiare alla patria: co- 


mupe mali di cui nessuno può prevedere; la misura 
e la durata, : 


E voi considerate ben 


e ciò che può ‘aspettarvi 
all'avvenire. Quali desti 3 td i 


ni vi offrono gl’invidi della 
vostra prosperità egnor crescentè? Quali guaren- 
tigie avete del bene di cui diconsi portatori? 

Prendete consiglio! dalla esperienza, Solleyatevi 
all’altezza della posizione attuale per salyar voi me- 
desimi ora che sonosi sbrigliate tutte le cupide 
passioni, non sapete di quali di'esse dovrete esser 
Vittima. Nella tempestosa lotta alla quale vi spin- 
gono stranieri ‘aggressori, può ‘solo tenervi ince- 
lumi il ‘vostro coraggio civile sorretto: dalle' ‘reali 
milizie. 

Nel nome augusto: del re un amplo e generoso 
perdono accordo aFtutti quei che or traviati,  fa- 
ranno la Joro sommessione alla legittima autorità, 

Palermo 48 maggio 1860. 


Il ‘comm, ‘straordinario colle facoltà dell’ Alter-Ego. 
FenbinANpo LANZA. 


——_———____—_———_—_—_—_=< 


CAMERA*DEI DEPUTATI 


Gli è ben imbarazzato colui che voglia © 


d’un tratto raccogliere le impressioni del- 
l’odierna seduta ‘ed esporle în brevi pa- 
role. Naturalmente sefisi dovesse parlare 
dei soli discorsi degli onorevoli Borella , 
Chiaves, Bottero e Michelini G.. B. nen sa- 
rebba molto arduo il farlo, accennando che 
l'on. deputto Bottero disse con. molta com- 
mozione delle nobili. parole,..a; proposito 
della sha Nizza, che Fon. Borella face-'un 
discorso d'un perfetto buon senso, che l'on. 
Chiaves spiegò in modo ingegnoso il per- 
chè essendo esso contrario alla :cessione'di 
Nizza, pure la vota @ si libera nello' stesso 
tempo della risponsabilità adducendo quella 
forza maggiore la quale ci obbliga.e ci co- 
stringe; che finalmente il conte G.B. Miche- 
lini parlò contro il trattatofconsiderando ‘ai 
danni che ce ne vengono sotto l'aspetto dei 
confini, delle finanze e della politica. 

Ma vi ebbe nell'odierna seduta un di- 
scorso dell’ on. Ferrari che. veramente non 
sapremmo definire se non col sistema spe- 
ciale del chiaro statista che consiste nella 
negazione, dicendo cioò non essere un di- 
scorso. Esso lasciò sgorgare dalla sua mente 
e dalla sua bocca un cumulo d’idee; frutto 
de’ suoi lunghi studi e riassunto ‘di ‘tanti 
suoì lavori, le lasciò sgorgare quasi fosse 
in colloquio privato senza ordine. e senza 
preparazione per dedurre-delle conseguenze 
impossibili, ma pur lasciando molta materia 
di considerazione a chi lo ascoltò. E volle 
comporre in un sol quadro tempi e popoli 
barbari con tempi e popoli civili, preten- 
dende ad un’ inconcepibile uniformità. 

Il voto negativo ch’esso proponesi di 
‘dare sulla quistione sottoposta alla camera, 
e- della qual, a dir varo, si occupò pochis- 
simo, non è a lui consigliato dalla cessione 
di Savoia e di Nizza, ma piuttosto  per'il 
modo con cui venne fatta. Esso non voleva 
che quelle due provincie ‘venissero a di- 
i chiarare col loro voto che si sta meglio 
| sotto la Francia e preferiva di cederle ad- 

dirittura. Ma no, nè anche questa cessione 
| pura e semplice verebbe come la conseguenza 
| del suo dire, perchè questa ya contro l’idea 
! della grande debolezza che ne ridonda allo 
stato, fatto dalle armi straniere; è che’ noi 
non abbiamo nemmeno il coraggio di bat- 
| tezzare. i 
| E questa debolezza con quante consi- 
, derazioni di storia, di geografia e di filo- 
sofia non fu mai dimostrata? Ma ‘in’ ul- 
lima analisi il voto negativo ripara forse 
a qlesti inconvenienti che l'oratore esagerò 
per mettere maggiormente in luce? L’ora- 
tore disse al governo: Sii rivoluzionario. 
Ma come potrà fidarsi del consiglio,+se al 
primo passo gli manca l'appoggio ‘di ‘chi 


da 


er ci 


Insommava0i?, ESSO labate ea ; 


mapa cistiibiftiatio: “incapaci di ‘farci una 
“auto dsf di jueso (istotso; & cui ‘rispose sul 
n 'StOMorAtore | abbia ‘piuttosto’ considerato il 


«Ferrari ( dei libyi cho il Ferrari del discorso, 
31 


giustamonte=meritato gli applausi dell’udi-, 


torio, tanto più lusipghieri .in,, quanto che 
+ °‘'ora tardissima 0 Ja natura. speciale della 
‘discussione, più accademica e filosofica che 
politica , avearingenerata'molta stanchezza. 
* 
tizi 


si CUNA' LEZIONE DI STORIA 


Crediamo ‘fin cosa gretà ai nostri lettori, 


traducendo dell’Iallam' ( Constituziona! History | 


ivofo England); è dalMacauley (H' story of England) | 
#lcuni ‘brevi squarci relativi alla caduta di lord | 
Clirendon', cui fecero allusione a più riprese 

"il deputato Guerrazzi ed. il presidente del con- 

‘siglio dei, ministri, 

1 Dgpo, aver, annoverato. fra le cause. della ruina 


di lord Clarendon la vendita di Dunkerquealla | 


Francia «per. una somma! di' danaro , e' l'avere 

‘ithiesto ‘clandestinamente ‘a Luigi XIV dei s0c- 

tonale pecutiiari ‘per ‘Carlo "Il, I° Hallam sog- 
sc SUNT 


Va la palese: corruzione di. coloro che furono la | 
cagione ‘precipita’ della ‘sua rovina, e la politica | 


che la corte seguì sotto i ministri che succedettero 
‘a lord Clarendon, resero la sua amministrazione . 
comparatiyamente.; jonoreyole,,;(e }la sua memoria 
degna di venerazione. Noi non possiamo indurci 
deg 1 credere. che fnsse degno di biasimo ua ministro 
clie era fatto segno delle PArForttoni di, Buclan- 
he ke intiighi di Arlington (1). 
e conte, di Cavour era dunque nel vero at- 
tribuengo la caduta ‘di Clarendone al ‘ministero* 
«O. nella storia inglese la Cabal, dalle 
iniziali di ciifrord, di Ashley, Buckinghat, Ar- 
Olingloa' ie Lauderdale: 
nodi lilUrittatto che di questi cinque inini- | 
cstrivfa eioquante: MER ANT (VorI, Tauchnitz 
‘ieditioni pags 208):.0 


IOpyrfnte ateuni ‘ritfi 1a parola, Cabala fu adope- 
‘rità Come (simvninib dil'imînisterò. Ma per'una stra- 
ina» coincidenzaliaccadde nel 4674 che il ministero 
“fosso composto, di cioque, membri; i .di cui, nomi 
“formass ro colle lorò iniziali la parola Cabala. Quel 
"ministero fu quindi chiamato la Cabalà , ed esso 
rèse'‘così’ibfdmne questà appellazione, chebd'allora 
«in! poi essa:boni!fu' più adoperata che' in cattivo 
| Benso, i 

Sin, Thomas Gliftord era, uno dei lordi del tesoro 


e si era grandemente, distinto., nella camera, dei . 


comuni. Egli ‘erà ‘il'più rispettabile fra i membri 


“delle ‘camera! “Dotato ‘d'an temperamento aspro edi 


rimperioso;! egli aveva dell'onore è del xovere un 
ì forte, «quantunquè deplorabilmente pervertito senti- 
mento. & 

‘Lord Arlington, aveva, Sia dalla sua gioventù, 
dimiòrato 'sul'contitlegte, è' vi aveva - acquistato 
quella ‘cosmopolita ‘inidifferenza (circa le relazioni 
‘ele forme :i governo che è spesso la dote non 
inywliabile, dei diplomabei,;,.. - 

Buckingham, Ashley e Lauderdale erano uomini 
dil'‘cui la ibimoralità, che fra i politici di quel se- 
l'idolo” poteva ‘dirsi epidemica, appariva nel prù alto 
se mperpicioso) suo \gralo ; ‘benchè assumassa forme 


diverse, giusta: laj diversità chi «tempra e d’intelletto - 


di ciascuuo di essi, Buckingham era un uomo sa- 
‘ gio. “di piaceri,,, che aveva scelto l' ambizione per 
pas ‘atém/ DO. Dopo aver tentato ‘di cacciar la noia 
satiro I]! 'archifettuta ‘e ‘la musica , scrivendo 
commédie;ra caricando la pietra filosofale, ‘ora egli 
tentava di sollazzersi mediante negoziati segreti , 
Ras una, guerra, 1egll? Olanda. Per frivolezza e per 
HI gno di cambiamenti egli era già stato infedele 
d'ogni partito. V'ebbe un tempo in cui egli figu- 
angina lil Cdbvalieriz Più tarili “si ‘eriinò spivensi 
contro divlui imandati di cattura) per essersi sto- 
sPerta una, segieta; corrispondenza, fra lui; e gli 
avanzi del partito repulblicano, Ora egli era, di 
nuovo un cortigiano, e si adoperava a tutt’ uomo 
Va Iprotaciiarsi il favore del're'con servigi, ai quali 
sî sarebbero con' ribrezzo! rifiutati ‘gli vomini più 
s illustri. peri loizelo (conicui avevano (combattuto, e 
, S0fferto, perla \monarchia: 

; \shley,. con assa; maggiore capacità Intellettuale, 
“coli maggiore è più profonda ambizione, non era 
Vstato! mieliv! versatilo di Backingham!!'Ma la‘ sua 
iiwersatitità» era rdovutanon! già ‘a leggerezza, mara 
deliberato egoismo! Egli, ayeva iservitoje traditi 
tutti i governi. Ma ciascuno dei suoi’ traflimenti 
era stat» compiuto così opportunamente . che la 
dual Fortina | eta aritlàta crescendo malgrado ‘tante 
nivolizioni. La moltitdito, presa «d'amimirazione 
Re Head pinsperità che; \tkimaneya immutabile in 


7 mezzo a tanti cangiamenti i. gli attribuiva una 
\2goi Bit 


fort: {4} Hallam aggiunge rin nota che Buckingham” aveva 
“ottenuto dal,re, il: ‘sacrifici cio di Clarendon promelten- 
“ddgli' che è comuni aprelbero fatto alla corona grandi 
—eonolissioni Udde db” ‘avessero ottenuto l'assenso nel 
[processo ithe' si voledli intentare al ‘lord cancelliere. 


idol Vale Vini 981196: Paris: Baudry 4827 ‘% 


fifa. Ton. B Boggio..Crediatno però. che que='| 


cho abbia:-raccolto»tatto al: più tima qual" 
che frase®ì sticcila Odi esso” ed' abbia così . 


nza miradolosa e 10 q 
ino di stato CI sua ‘Sacra, di cui sta 
scritto. Ph, suoi. copaigli equivalevangggii oracoli, 
divini CO E 
Ladiderdale; aspro e rivido cosi nell’ allegria 
| come nella collera sotto l’apparenza d’ una mil 
lantatrice franchezza, era il membro più disonesto 
| della/Cabala, Egli era stato ino dei priùcipali ri- 

voluzionari scozzesi del. 1638, pieno di zelo pel 
‘‘Govenant; ‘Lio isì accusava d'aver avuto gran parte 
hella vendita di Carlo I al parlamento , ed era 
perciò creduto dai cavalieri un traditore peggiore, 
l se ciò era possibile, dei membri dell’ alta corte 
che aveva dannato nel capo il re. Egli stesso 
liparlàva ‘spasso con rumorosa giocondità del tempo 
: in: cui egli era un riottoso ed un ribelle, Ed' dra 
' egli era il principale, stromento. ‘adoperato dalla 
‘ corte per costringere i\suoitriluttanti compatriotti 
. ad accettar; l’episcopato: nella | quale opera egli 
‘ non rifuggiva dall’adoperare la :scure; il capestro 
‘o la tortura, Tuttavia quelli che lo. conoscevano 
sapevano che trent'anni non avevano mutate. le 
sue convinzioni, ch'egli odiava ancora la memoria 
|idi Carlo: è'che‘ nell'intimo suo cuore egli pre- 
feriva il culto presbiteriano ad egni altra forma 
'.di regime ecclesiastico. 


INTERNO — 


| 
| 


PARLAMENTO NAZIONALE 


| CAMERA DEI DEPUTATI 
fron SEDUTA DEL'27 MAGGIO 
| Presidenza LANZA. 

Î 


Si apre la seduta alle ore 1 4j2. 

Le tribune pubbliche sono ‘affollatissime. 

Dopo la lettura ed''approvazione ‘del’ verbale, 
presta ‘giuramento uti deputato: 

«Pres. L'ordine del giorno ‘reca la continuazione 
+ della (diseussione; del..trattato del 24 marzo: 

Michelini G.. B; : Senza fare nè. 1’. apologia!; nè 
| la censura, del trattato, verrò considerandolo 

sotto, triplice. aspetto, quello. cioè ;de' confini, il 

finanziario e il politico. 
Quanto al pritao, io penso che se l’Italia fosse 
interamente *unita e la capitale Roma ,, conver- 
Irei! în; ciò che ‘la Savoia' non avesse ad’ appar 


tenere» all'Italia Ma ‘finchè questa conta 14 milioni | 


e sta‘a fronte lella. Francia che'-ne conta (36, la 
I Savoia è indispensabile per noi. 0A» cento doppi 
} lo è ancora: più. Nizza, 
| Circa alle finanze, osservo, che per l'art. 4 del 
trattato deve essere. nominata una commissione 
per fissare la‘ quota di debito che dovrà addos- 
\'sarsi ‘alla Francis. Vorrei ‘intanto sapere su quali 
Î basiie con ‘quali norme ‘sarà per farsi "quest’ope- 
i lrazioné, 
Circa poi alla politica, dico | mon essersi ancor 
i datadal. ministero spiegazione intorno, alla, im- 

portante. quistione: dolla votazione fatta prima 
| dell’approvazione del parlamento. Osservo. che 
|'’dalla cessione delle die provincie alla Francia, 
\'éhe non ci verranno maî più restituite da qua- 


| non®è stata data‘garentigia ‘ per lingrandimento 
delinostro;régno; e quindi non vedo in essa’ al- 
cun compenso \al.sacrifizio,, + 

Conchiudo che, quantunque non mi sia mai. aste- 
nuto. dal votare., questa volta io mi, asterrò ;, a 
| meno, che nbh mi saranno dati i chiesti schiari- 
menti. 7 

Bottero : Confermando' 1’ opinione del deputato 
Carutti, che la questione della Savoia non è nuo- 
va'; e'che sarebbe stata risolta in altro tetnpp' se 
il pugnale di un assassino ‘non’ avesse troncato la 
vita di Enrico IV, debbo dire che questa questione 
non ha nulla. a che fare con quella di Nizza /Seil 
trattato;, io dico , si potesse scindere in due, .io 
non esiterei a votare per la cessione di Sayoia , 
non così per quella di Nizza. 

Il voto del 1388 non fu dato dai nizzardi a Casa 
| Savoia, perchè era allora casa francese, ma perchè 
cominciava ad esser casa italiana. Cinque secoli 
hanno mostrato questa ‘verità. Emanuele Filiberto 
potè conservare il suo stato, che era già ita- 
liano | perchè Nizza col suo castello gliene diede 
il mezzo. 

Nel 1792 se Nizza cadde in poter de’ fraticesi , 
fu colla forza 'e‘non'per volontà de”nizzardi. Que- 
sti non fecèrò ©ometi savoiardi, che accolsero fe- 
stosi tra loro 1 francesi. No, o signori, la Motte in 
cui i francesi erano entrati a Nitzà. la via da que- 
sta città a Torino era coperta di due terzi di'po- 
polazione , che la*ciava ogni ‘cosa caramente di- 
letta per restare italiana. 

Restituita nel 1814 a Casa Savoia, Nizza comin- 
ciò ad avere nel suo seno un partito francese. 
Questo derivò ‘da un'- errore del governo ‘sardo, 
il quale petmise di conservare la nazionalità fran- 
cese ‘a’ residenti in Nizza. Ma questo: partito ‘non 
si accrebbe. E nel 1848, allo scoppio della rivo- 
luzîone;' Nizza si dichiarò italiana. 

L'abolizione del portofranco fece sviluppare il 
partito francese. 

L’oratore legge le parole: delgconte Cavour mélla 
discussione sull’abolizione del portofranco di Nizza; 
alla quale era contrario; e soggiunge che i niz: 
zardi presero» in parola il conte Cavour, e; ne 
dlettero sempre prova mandando: deputati italiani. 

Gonfuta: l'argomento della lingua, osservando 
che anche in Val:d’Aosta» si usa più pres la 
francese. 

Dimostra; anche coll’aritorità di un\autore grani 
cese, che, geograficamente . presa; : Nîzza:è. ita- 
liana «ilo 


igor Uaogiaove -siegnp meg 


x bps 


‘laaque governo possa darsi quella ‘nazione, a noi | 


I 


| 


|_dl nostro; avvenire. Nè unrcangiamento di: mini- | 


Il principio di 


rio..di.Nizza, % 

To ho Appoggiato led” ‘appoggio Mieli (a 
stera del governo; perchè italiana j. Î0 riconosco 
troppo che. l'Italia in questi momenti ha bisogno 
di unione, perchè ii în nome di Nizza italiana ‘gitti 
semi di divisione. Ma la palla che io deporiò; 0 
sigoori, sarà nera, poichè voglio che si De che 
Nizza cadde italiana (bravo). 

Passando, ota a parlare del vato Selaplotolà in 
Nizza. dico che questo voto ha perme' un valore 
legale, non un valore morale. Nizza è italiana: in 
certi solenni momenti iconcetti di nazionalità 
soglionò incarnarsi in un uomo; e | Nizza Sil'è'in- 
carnata: nel nome di Garibaldi (bene). 

Chi si rechi a Nizza, satà costretto a:ripetere; il 
gran, motto. di Galileo: Eppur si, muove! Fedreso | 
sventolare sulle sue torri la bandiera francese; ma 
interrogate il popolo, guardate quel cielo. ;. guar- 
date quella terra, e tutto vi dirà: Nizza è italiana 
(applausi). 

Borella: Comincia dal dire tre grandi dinastie 
essere in Europa, quella dei Romanow in Russia, 
quella dei Bonaparte in Francia, Quella di Savoia- 
Carîguauo ‘in Italia! Quelle ‘tre grandi dinastie es- 
sersi trovate ‘insieme colle loro armi in Crimea , 
e ciascuna |esservi. andata ‘per conto suo e!nel 
proprio interesse. Casa Savoia ivi antlò per con- 
quistare il diritto di parlare,in nome, dell’Italia , 
e.l’ottenne.. L’. Austria (essersi da ciò avvedula 
che la politica di Carlo Alberto risorgeva, armarsi 
quindi e minacciare il Piemonte. Per farle fronte, 
esser d’uopo a quest’ultimo. di un alléato. Dove P 
cercarlo? | 

Dopo aver dimostrato ‘ rapidamente | bre 
che «questo alleato. non poteva essere nè senta | 
terra, nè la Svizzera, nè. la; Germania senza 
Prussia, nè la Prussia; nè;Ja: Russia, da quale ha | 


tà è intaccato, egli dice, | morso ed il dolore, 
quando Voi avete ceduto ‘ala Francia”il circonda: |'AVenni a Timproverare un danno qualunque che 


3A. 


‘scelgo quest’ultimo per non 


ne.potesse venire alla patria. mia (bene). 

Ferrari (attenzione) : Il lutto che si ,appalesa, 
nella camera per questa» votazione rivela. un vizio 
nella politica del governo: To mi' studierò di tro- 
varlo: 

Qui l'oratore entra a parlare della rivontata, 
dalla quale riconosce tutto quanto è succeduto si- 
nera. Dopo il 4848 quello che rimase è la Îiberià 
in Piemonte, lo. statuto. In Francia tutto pareva 
perduto, ma il dispotismo di riwoluzione di Bona- 
parte fece tutto riacquistare. Da un anno in qua 
la fortuna offerse a Cavour tutti i mezzi. per esser 
grande, egli poteva divenire fl Romblo' dell’Italia; 
ma seguendo la politica dell’ ingrandimento del 
Piemente, sbagliò. 

(L’oratore pronunsia ‘il sub discorso con tale ra- 
Bale che non ci riesce di seguirlo, e raccogliamo 
soltanto alcuni periodi staccati). 

‘ Perchiè sì ‘son perdate le dus ‘provincie ? Pèr 
mancanza di buone leggi../E; qui mi servo: della 
confessione, stessa del presidente del. criubiglio, 
il quale disse che in quelie provincie i mnestri e- 
lementari erano mal pagati, vi erano osta. oli gi 
dogane, di'strade' e cose simili, 

Il vizio | dell’Italia; è quello d’inclinar: sempre 
verso lo straniero. E noi siamo, qui. per  curar 
questo vizio (bene). Parla de’ partiti della Francia, 
e ti'riducé a due, il partito del FOVIERO, e ìl'par- 
tito dell'opposizione. 1 
};«Si dice; di aver fatto PRIA uno; Mato forte. 
Esaminiamolo. Piuma di tutto ci vuole una gran- 
dissima capitale; preponderante, proporzionata al 
resto, ‘come Parigi per la ‘ Francia, Pechino per 
la: China) Marino per Sanmarino (si ride)! Questa 
capitolo, bisogna :farla, La <a 

Cavout (interrompendolo).: E come? 

Ferrari: Come si fanno le grandi capitali ? Si 


il testamento di Pietro il.Grande da «mettere ‘in | ‘Spiaritàno' le! altré città’ /si ritle ancora ds più). Si 
atto nell’Oriente, prova la necessità ;di cercarlo. | sfiancano: moralmente. 


bella Fraucia. E la Francia f ilu nostro alleato. | 

La ‘Fiancia, 0 signori, ci chiede ciò che crede 
ebset'suò. Noi on potevamo niegarglielo. Se lo 
avessimo fatto; essa se lo avrebbe  pigliato colla 
forza 

Rammenta la guerra ‘sostenuta! con! nòi' dalla 
Francia: l’anno! scorso contro: 1) Austriaro Obbligo 
di gratitudine ci ayvinceva,|.Mercè! di,easa ,jcnoi 
avevamo, otteriuto, se non: (tutto ‘quello ,.che  desi- 
deravamo, certo ùna gran parte. Non vi faccia 


dunque maraviglia se la Francia volendo . "il no- 
Stro governo abbia ceduto. I 
Si ‘dite Non*si 'Uoveva' cederè. E 


dovevamo | 
rinunziare ‘all’ Italia centrale ? No! si‘ risponde ; | 
conveniva ‘aspettare, Equi ‘oratore dimostra .| 
come l’aspettare non potesse giovare a' nulla per | 
stero, che è poca cosa in se, stesso, nè lun can- | 
giamento di dinastia avrebbe. giovato (all'Italia, 

Fa la storia dei governi passati in Francia,,, epi 
ne desume che ci furon tutti, avversi. L’ unico | 
governo ‘amico dell’Italia è quello di Napoleone. 
A' tin governo, a ùda ‘nazione che ci hanno De- | 
reficati ‘mon dovremo mostràret ingrati Di ‘amici 
ne abbiamo penuria, di nemici abbastanza: 

‘Conchiudo:ripetendo ole parole?del (Rey clie al- 
ludendo alla cessione.di Nizza: edi | Savoia, do | 
chiamava nel. discorso (della :coronacùà . sactifizio 
che costava di. più al suo; cuore) Quéste parole; 0 
siguòri mi danno coraggio ad .imitare; l'esempio 
del figlio di Carlo Alberto. Vi. scongiuro,; stiamo 
qui uniti per esser forti; e sia questo Ì’ ultimo 
sacrifizio di provincie italiane (bravo, bene). 

Chiaves:' Dicéè che per la Savola tà cessione «| 
quantunque dolotosissima, era ‘una ricognizione | 
di diritto; ma per Nizza ‘era ‘un'bivio ; ‘e ‘uno dei Î 
termini estremi. di questo bivie ‘era :'rinunzia alla | 
tua nazionalità. Dall’essere la letteratura una ma- 
nifestazione della nazionalità. ‘1’ oratore dimostra 
come'i principali scrittori nicesi , quali il Giof- 
fredo; cronista del secolo XVI, ‘Plsotrozi, Cotta , | 
Andreoli. ‘tutti @ ‘tre poeti, Alberti ‘aufore'' del 
prezioso idizionario,; avessero'nelle loro: opere, i- 
talianamen!e scritte; avuto ben;in, mente ..l’onor 
dell’Italia. Cita quindi. il nome, di Giuseppe: Gari- 
baldi, ‘una delle, più gloriose personificazioni della 
nazionalità italiana. + 

| Bassa a, discorrere della. votazione, la quale, 
quand'anco voglia ritenersi sincera, non dee im. 
porre, imperciocchè non" v'è diritto di votazione, 
ove' trattisi di alienazione di diritti. Non ci ogni 
‘a ‘dir veto; che il caso di un' invierà  naZion 
ma natiotii che si ‘aliemàno, non cè n'è (brazto); | 

Il caso della votazione dell’ Eniilia e" della! "To: 
scana:lè bensaltro:: queste iprovincie verano state 
abbandonate da’ loro reggitori, leranò»in balìa di 
se stesse, e quindi nella 7 piciasitas libertà dil di- 
sporre «elle loro sorti. Î 

Non approvando il sistema Gelliiatnbialini depi 
poichè il parlamento è chiamato, per approvare ò 
per disapprovare, nota come l'astensione implichi 
i dubbio , e aggiunge non volerla per non dare | 
ailtorevolezzà a’ voti favorevoli. Il'voto qui non 
*è che 'unà semplice fotmialità ; non altro : questa 
questione ‘aver importanza sella discussione, ‘non 

nella; votazione ;;: noi ‘essere ‘il. ‘suggello»; che ‘in 
questo.caso viene adoperato da ‘un braccio pre- 
possente. 

Io metto nell’urna. il ‘mio voto, approvando il 
trattat6 che. nel cuore! rigetto. Noi. siamo ‘nella 
condizione di chi è costretto} da ;una| forza. ;mag- 
giore. Un voto negativo sarebbe un sfidarela Fran: 


cia, che potrebbe forse vendicarséne. Se da. .mi- | 


naccia pendesse sul ca ò. de’ votanti, i0 la, sfide- 
Itei!; "ma ‘scende sull'a ‘nazione, è la coscien' nd 
mil panini di verdi ‘ad’ uri ‘pericolo. Fra‘il rin 


) 


Quali “sono le vostre atignzo I La sola colla 


| Francia; un "alleanza ,del debole col forte. Voi a- 


© 
‘vete! fatto ‘in ‘regno! ‘cotte arti di ‘un imperatore, 


distenilente:da;quab Napoleone, che voleva rifare 4 
lo. politica di Carlo Magno,};, 
Noi siamo, retti da opuscoli che iSì ‘stampano’ in 
ÎrarlceSe, da opuscoli anonimi (ilarità). A Parigi 
ib) tà anto Ue mezzo Si pubblicarono 217 Le rv 
sull'Italia (ilarità). ] 
Quali:sono.i confini. di, questo, stato?, Jo affermo 


‘che non li sapete (Cavour ride). Mi vorrebbe dire 
‘(a Cavour) se aridiamo all'unità 6 alla federazione? 


Micvonrebbe' Wife Ise il‘pontefice' Sarà dsautotato? 
(Cavour, alza. le,spalle come | per|dite : ‘che né oso ? 
Tutti ridono), Non sappiamo nemmeno, a; qual re- 


‘gun apparteniamo? È piemontese? È italiano? Non 


$i ha''nemifené ‘il cordggio di''an' battesimo (ila- 
nità prolungata). 'Ma mi sil dice: Noi! debbiamo 


fare l'Italia, non c'iaterrampete. (Colla; vastra po- 


litica-io credo che. l’Italia non s1 Peù fare, 
E) 


La ‘casa di''Savoia io' la trovo in ‘Ialia ‘ înogni 


\ngloria d'Italia (ev vedo. associato il nome! ditim‘dita 


o tdi un conte; di, Savoia, ; chè mpi.ci fu ipritcipo 
| che tentasse maggiori cose ia SÌ piccolo. spazio 
comé la ‘casa di Savoia. 

La'casa‘di Savoia discente collo ‘Alpi; è (fliasta 
discesa è decadenza d’Italia, Arrestatevi!|Fdte una 
rivoluzione, ma;una;riroluzione nelle leggil; una 
vera rivoluzione che distrugga i, trattati del 1815. 

TI papato” lo Credete ‘morto ?'Io chie hon ‘bosso 
lessere ‘accnsato di troppa venerazione per 'il'pa- 
pato (ilarità); vi dico che è viyos LUERARE 

I filosofi ove. sono? Nel secolo: XVII, erano 
nelle corti; ora sono in prigione , qualche. volta 
al iti (Mamiani ride). A 

Dunque fine alla, vostra [politica ;| vene scon- 
giuro per l’amore della casa di Sa.oia. Voi, dee 
ste perdere al re la sua culla, gli fareste perdere 
l'Italia. La riegativa di questa' cessione sia'il PRE 
cipio di una nuova (politica; | 

Boggio: Legge ‘alcuni brani delle, opere di Ka 


{ rari di recente stampate, ove l'autora dice che 


le' nazionalità non esistono, è prova che ne’ di- 
versi popoli esiste un prinéipio di dualismo, che 
è impossibile di ridurre ad unità.( (0 
*.L'onorevole; Ferrari è conseguente alle.sue; ope- 
fe; ma mi permetterà di dire, che non possiamo 
accettar conclusioni che ‘tutta’ la storia cala, no- 
istraldinastia smenitiscé. È 
ini Eglilci, chiede, quali sono, di! nostri/ confini Le 
Alpi ed il mare, quelle Alpi, che non si sono per- 
dute, e che non ci costringono a mutare il verso 
del. poeta, Egli dice; E il vostro nome? e il vo- 
stro battesimo ?. Noi.ci siamo. battezzati col, san- . 
gue a. Palestro, e a, San Martino , e-con quel. san- 
gue abbiamo scritto le prime pagine “della storia 
finale @Italia, “CUI 
Il signor Ferrari pare ‘ci dica: Badi n Italia al 
\Pidea; lasci la forza. Per ‘aver’ Seguîto ciò, ‘abbia 
«mo sulle; spalle ‘diciotto 'secolì di servaggio' (bene). 
Se l'illustre! Ferrari:avesse ‘consacrato’ qualetina 
delle sue dotte veglie alla storia di casa Savoia, 
avrebbe visto, che questa; Casa ha pensato sempre 
all’ Italia, I prineipii non, hanno cuore, non hanno 
memoria ; hanno logica, e peroiò: sono, inesorabili. 
Passando a parlare dell’astensione dal, voto, 
questa ripugna’ alla logica, perchè se una legge è 
bilona/' bisogna approvarla, se cattiva respingerla; 
ripugna fallo stituto,| pèibilò lo ‘statito ‘dice : dp: 
provate ol\disapprovate: | ‘Bellì guardiani '&fis' noi 
[saremmo!dislibertà,, sé; in caso! che questa libertà 
fosse, violata, ‘dichiareremmi «di astenerei ‘dal vo- 
stare. contro, i yiolatori “dies d s1016n10vog | 
Le perole dell” onorevole Rattazzi hanno fatto 
impressione profonda ne’ deputati,, delle , nuove 
provincie, sbladins0 tl 
'Molts voci daî danchi! Né, ‘no. 


IRRET O a IERI 


Sirtori 


|| Boggid & Mi rallegrc Fi part 

hè ddl ila Le o disposti ‘a; 
lurna il loro voto; e voteranno; «io, spero,, per.il 
frattato. perchè suggelleranto così quell alleanza 
Chièci ha condotti è Milano; d Bologna; ‘a Modena; 
è Firenze" e che'gioverà “a far sì he presto 
il signorFertari possa ‘conoscérè i ‘muovi confini 
el régno italiano (ilarità 6 applausi). 

Dopo brevi parole di Ferrari è di 'Chiates por 
fatti‘personali, colle quali ‘spiegano il ‘senso di 
alcune loro espressioni , Ji seduta è sciolta alle 
bre 6 - trio rit Dio 

Ordine' del giàrno del'è8 
{: Continuazione. della disclissione:! 


legaz 


FATTI. DIVERSI ..; 


ft mministrazione del Debito pub- 
£ fico. — Conformemente alle determinazioni. del 
inistero; di. finanze i pagamenti che a ‘partiredal 
<°**giugno 4860 saranno da farsi. tanto dalla cassa 
dell'amministrazione del debito pubblico in Torino, 
quanto, dalle. tesorerie di. circondario od altre 
casse di finanza, per vaglia del semestre a détto 
giorno , nonchè dei semestri anteriori del pre- 
stito:langlò-sardd, avratinbi Juògo col? ragguaglio 
della lira sterlina,calcolata a L, 25 10 di Piemonte. 
Strade ferrate. —.I prodotti delle strade 
ferrate esercitate dallo statò e-quelli della nayi- 
gazionè. sul lago Maggiore ascesero pel mese di 
aprile scorso ‘av Li. 4,570,488 40. 
I proveriti complessivi dei primi quattro» mesi 
sommarono pel 4860 a L.-5,502,930. 27 
è ‘pel 1859 a L. 3,735,382 02 


donde l'aumento 'nel4860'di01;04,767,548 25 
In quest’ aumento sono compresi i prodotti di 
Stradellla; Crineo e :Bra.che non figurano nel pro- 
spetto» del 1859; 
La' linea: dello stato ‘presenta l'aumento di lire 
1594,607 48; ( 
0;==.Con:R.. decreto: 27vaprile::scorso l’ ammini- 
strazione» del . debito ‘pubblico è'stata autorizzata 
ad'iscrivere sul’ registro.rdel debito 42-16 giugno 
4849 una rendita al portatore: di lire: 8883 cente: 
sini 70 pel concambio» di tazioni, sociali della fer- 
roviandìStradella.e-Piacehza, 
» Pel:servizio: di detta, rendita. da.inscriversi nel 
corrente. semestre) con decorrenza. dal 4° gennaiò 
48601, e per:lav relativa, estinzione è fatta sulla 
tasoreria;.generale;,dello; stato; incominciando dal 
4°. gennaio, suddetto, l'annua assegnazione di Jire 
10,660 ‘centesimi: 46 ripartibila come. anfra : 
Pel servizio»della; rendita ) sus. L. 8883/70 
Pel. servizio, dell'estinzione in ragione 
dell’ 4:00; del .capitale,.;nominale della 
rendita, ibcta celiovp i ettitzib, de » 41776 74 


Totale L, 10660 44 

Chiusura d’una semola. Con decretò 
ministeriale del 24 correnté ,maggio; sull’ aviso 
conforme, del consiglio proxinciale sopra le scuole 
e del'consiglio superiore li / pubblica istruzione ;. 
Veane orilinata la -definîtivà chitisuta dell'istituto 
privat*, d'istruzione tevute jin Torino.dal sacer- 
dote Giuseppe Paracca, pet fatti Jesivi, della mo= 
rale. 

Soscrizione, La Direzioneedèlla Scuola) tec- 
mica di. commercio în Torisb clinvia, con una let- 
tera, "la: sonima’diliL..78,frivto/diluna sua lsot- 
tosctizione' per soccorsi alla Sicilia, come segue: 

Professori, A Heér, 5; Gi 5; Gr Cammarota, 
5;,C,, Taddei, 4;,G. de. Pasquali, 5; G. Garnier, 
5; E. Bollati;23 Oyil:Censore, 2.— Allievi. A. Crema, 
GA! Tedeschi! &'E! Levi, 5} M;Levi, 5; A. Rod 
e T. Rodi, fratelli, 6; E. Segre, 2; S. Fubini, 4 50; 
V...Cestino, 425; A. Minoli, 2 05; G. Cavassa, 4; 
C..Rossi,,2; G. Barberis, 2; P:» Sinigaglia, 1 60;. 
A. Schlesinger, 4; V: Chiorà;:2;D. Lattes, 4 60; 
P. Polli, ‘2; 'G. Borsattino, "150. Totale L. 78. 

+Questa somma è stata da oi trasmessa al coi 
mitato della’ Socierà nazionale italiana incaricato 
della, sosctizione per la Sicilia. 


NOTIZIE POLITICHE 


(Corrispondenza particolare dell’Opiniona) 


\ Parigi, 26 maggio. 

Qui si ‘ha tanta fiducia nei “bollettini di 
gnerra del ‘te ‘di Napoli, ‘chè ci ‘attendiamo 
sempre di'vedere a vittoria delle truppe reali 
susseguita dalla presa di Palermo, per parte 
delle legioni-di-Garibaldi:-I-generali di S. M: 
siciliana sono altrettanti Fabi? ‘essi guada® 
gnano tèrreno rintulando. Ieri del'resto a Lon- 
dra si credeva con sidufezza alla presa di Pa- 
lermo. “Pali. lnesiiman e 

E qui si fece già il'sserificio, della) Sicilia. è 
credo. che- l’opinione pubblica ‘mostrandosi già 
bella “e. disposta ad accettare | questa-soluzione, 
sia d'accordo con .l’opiniohé del governo. Il 
Coristitutionre! continua-a.dare ispedito. l’am- 
malato .con un La £reddo ‘maraviglioso ; 
ma però tutto non safà®Weltò il-giorno, in cui 
la Sicilia. sarà Jiberotà, Sifsparse la voce che 
Garibaldi avea già notificato ai consoli esteri 
la sua intenzione di bl cin della 
Sicilia ‘al Piemonte, salvo un appello ulteriore 
al-popolo, Io non credo che* questo potrà to- 
gliere il vostro governo da quella neutralità 
da cui tutto ba da sperare. Dal momento che 


ani dii nen 


di: Napoli. bf ‘ Î 
Quando la Sicilia‘avrà ‘conquistato, e. pracla- 
mato ‘Ta sua ‘indipendenza, lesi’ conceda ran- 
che il'ternpo ‘di ‘mostrare all'Europa “ch’essa 
non può darsi un governo assolutamente. au- 


tonomo, e l'Europa che acconsenti ia tutto. .il.: 


resto, acconsentirà anche a questa nuova “an- 
nessione. 

Quantunque Ja. quistione italiana domini an- 
che. adesso tutte le. altre, non, si perde punto 


néfigiac= | si. pi $i feti pia nessuna. potenza che mile 
Ttarà net? ER i e vorrà intervenire in Sicilia, ‘il î letto. Costrifsero quindi" il pridre'di quel'‘coniune 


{ 
1 
1 
li 


APRE SPINTA MSI DTD RD 


;{ Violenza contro alcuni sacerdoti del luogo, richie- 
2% dendo ficili, éavalli PONISZORan "8 


Perciò si ricondusse a 'Valentatid’, ‘ove’ trovò 


; arrivato il'2° battaglione deîrcacciatori indigeni: 


+ Alla vista’ déi gendarmi , che soli lavevano com= 


di vista Oriente e'-la Russia: Malgrado. le.! 


spiegazioni date dal principe di Gorciakoff; ‘si è 
ancora non ben persuasi. della ragione per cuni 


innanzi tutti Ja riguarda. La triste condizione 
dei cristiani in Oriénie® la si deve attribuire 
meglio, .all’impotenza. delia  Porta-che al suo 


battuto, questo. battaglione fu,preso, da tale. en- 
tusiasmo da' ‘io potersi. descrivere. Venuta la 
notte, il colonnello si pose alla testa del mede® 
simo. per. andare al sorprendere il'‘resto'! delle 


i ; | bande.che dicevansi. ritiratè verso ‘S/ Loréizo. 
venne. esclusa. la. Turchia ..dal convegno diplo- 


matico, in cui si deve regolare un quesito che ‘ 


Disgraziatamente durante la marcia! ‘udissi uh 
colpo: di fucile. .senza poter conoscere! d’ ‘onde 


'partisse? I cacciatori, che’ marciavano' ‘anbiatisò 
‘ sîmî, non sepperò allora trattenersi; e una’ parte 


malvolere. Si vuole agire adesso ‘in suo»luogo;» 


e'senza dubbio a' suo danno. 

La dichiarazione del'signor Mathis alla. ca- 
nera dei deputati in Prussiatin favore del- 
l'alleanza. anglo-prussiana fece ‘molto ‘senso; 
tanto più, perchè questo dottrinario prussiano 


è ‘contempotinidamente ‘altro. dei. consiglieri ; 


della corona. 


(Altra Corrispondenza) 
Dal confine mantovario, 22'maggio. 
Tutto qui ci fa ‘credere che l’Austria dispone 
un attacco, non contre Lombardia guarentita dalla 
Francia, ,ma.contro l’Italia ‘centrale in prodegli 
esautorati, duchi e, del papa e deli Borbone. Ai la- 
vori fortilizi sul; Po. corrispondono vistosi appa- 
retchi di ponti. in Mantoya, certo destifiati a tra- 


di essi nell'oscurità della notte, credendo#d’ aver 
di fronte.il nemico, fece ‘©na «carica contro i 
propri; compagni. . | A 

Dal questa; esplosione ,' avvenuta soltanto per 
un fatale|\equivoco | rimasero: colpiti il capitano 
siutante maggiore! Corelli ,, il. tenente Gomez e 
cinque comuni. Il ‘cadetto Manari fu leggermente 
contuso. La truppa niente ha ‘sofferto nel morale 
per. questo ‘deplorabile incidente. 

Le..apprensioni.destatesi all’ apparire dell’ orda 
dei.malviventi. che si facegànòascéndete "da 400 


1 a:500, quantunqué avessero indotto parecchie fa- 
‘miglie delle Grotte, (massime nella classe poverta, 


ad allontanarsi ‘dal luogo, non tardarono peraltro 


contro .le bande, suddette regna nelle campagne ;; 


‘ a calmarsi, sicchè oralla più [grande irritazione Î 
i 


gittare quel fiume. L'ex, duca di Modena, a quarito * 


mi. si afferma, venidè. pew/circa due milioni. di lire 
il latifondo di Susano onde sopperire alle spese 
dei nuovi forli: e vuolsi che l'Austria abbia pat 


tuito di cedetgli, in compenso si tre distretti. | 


Questo è -ben ‘certo;-6 vene posso... quando. ..00- 
Corta, fornire le prove; ‘che quel '‘principe'scrisse, 
etrovò, mezzò di far giullgere è molti, e. perfino 
aivsindaci dell’ex-ducato;;; una! ‘sua; circolare . fif- 
mata, mella quale ‘avvisa che tra ‘non molto ‘andrà 
a liberare i.cari suoi, sudditi.,, promettendo per- 


dono di'‘tutto a tutti,\e conferma’ dei‘ nuovi \im> | 


piegati, e' costituzioné, è tant'altre Belle cose che 
porteranno.il secolo:d’oro. Che abbiano «deciso. di 
tentare il colpo, sembra non potersene ‘più dubi 
tare, .,ma l'epoca non dovrebbe, essere ‘molto vi- 
cina, perchè i lavori di Borgoforte, sì. alla, destra 
chesalla sinistra. del fiume, richiederauno tuttavia 


* guardia palatina, che spontaneamente erasi offerta | 


vole uso, perchè la costruzione anch'essa dei pon-, 


toni non è guari molto avanzata, e soprattutto 
perchè le forze ‘austriache nel Veneto non sono 
poi.tante quante si voglion dire, nè quelle che si 
dicono venture ponno essere numerose. Ad ogni 


gire«se non col.cadere «di luglio od all'entrare di 
agosto. Ma in questi due-mesi-è probabile che si | 


compiano avvenimenti gravissimi e tali da far mu- 
tare. completamente i pensieri del governo di 
Vienna, : 

Le diserzioni della -truppa austriaca, che :s’e- 
rano rallentate in questi mesi ultimi, tornano ora 
a riprodursi , soltanto all'odore d’una possibile 
guerra, Basti dirvi che da Borgoforte una. in- 
tiera pattuglia di sette uomini passò il confine e 
venne a Cesole per consegnare lè armi: anche 
nell'Oltrepò consimili fatti. 


Popalarissima è fra nor la spedizione di Garibaldi | 


e:le offerte pei siciliani trovansi attivate persino 
nei più poveri villaggi: gran prova che-1l con- 
cetto dell'unità nazionale si diffuse nelle masse, 
nè più si. restringe, come. per l’addietro, alla 
menti de’ politici e pensatori, 

Fu. accolto ‘qui*con' molta soddisfazione l'av- 


via, tanto per opere fortilizie quanto per_0- 
pere ferroviarie, potendosi con ciò provvedere 
il lavoro a chi .ne mancasse ; ma lasciatemi » dir 
francamente che se la: Provvidenza fosse gitnia 


“prima avrebbe meglio ‘raggiunto lo scopo. Non 


ayremmo vedute le manì de” liberati lombardi , 
‘impiegarsi per tutta questa primavera a costruire 
ì forti che l’Austria solleva contro l'indipendenza 
d'Italia, 


H®Giarhale di Roma pubblica la seguente. se- 


conda relazione del colonnello Pimodan : 


Una ulteriore ‘relazione del colonello > Pimodan 
conferma, tutti..i particolari della precedente : 
altri ne aggiungiamo intorno agli avvenimenti 
posteriori. : 

Betichè gravemente ferito, il tenente Cacchi fa 
sperare la guarigione. 

Le orde facinorose poco dopo il brillante fatto 
d’armi, ieri riferitò,, retrocedettero verso il con- 
fine toscano, passando,per Onano, di dove me- 
narono seco tre finanzieri di quel picchetto con 
tutti gli armamenti del quartiere; nè di quelle 
Sì è più avuto traccia, ; 

Prima' però che avvenisse.il noto. confitto- ‘alle 
Grotte, le orde penetrarono in Latera, e quivi 
assalito il quartiere di Finanza ed atterratine. gli 
stemmi pontifici, s’introdussero nella caserma, 


{-non esisiernelta nostra' leggée'la deplorabile lacuna 


È î P | 
modo, s'io beu\veggo, l’Austria non potrebbe a- | Sohe: Ma vaa I méniftà: i 


ì contadini hanno succiso a colpi di bastone uno. 
di.quelli.che predarono Latera: gli abitanti di 
Canino; domandano (armi), è né vanno nitevendo 
regolarmente. o RITORNA 
Di questa favorezole disposizione degli animi 
danno, prova eziandio gli abitatori delle  campa= 
gne che avvicinano Roma, e, se.ne ebbe-un lumi- 
noso argomento questa» mattina stessa, quando | 
nel partire dalla capitale l'artiglieria. tratta» da 
cavalli. mon,ancora perfettamente assuefatti, molti 
ca:rettieri e contadini si alfrettarono a venire in 
aiuto, "sostituendo i[loro ad/alcuni di quei. cavalli. | 
per ;ioglière. così bgni imbarazzo. La batteria | 
stessa veniva ssortata da un distaccamento della 


a questo\servizio. 
= Léggosi nel Constitu'ionneli: | 
La corte di cassazione sul ricorso del signor | 

Dupin, procuratore | generale pira onuliò, snell'unte-.) 

resse délia logge, it decreto èmanatolil,49).u..8.'| 


y 
lidalla ‘corte imperiale dil Parigi. fra/monsignor De- | 
| 
| 


3 Ù À Ù | panlonpe-gli eredi di monsignor Rousseau. In | 
qualche mese. prima di esser condotti a profitet- P RSSE da | 


opposizione alle. massime stabilite dal decreto 
suddetto, la corte di ‘cassazione decise ‘nei (er 
mini più»formali che la ciffamazione contro: la 
memoria del defunto costituisce ‘il'Uelitto previd | 
sto e punito dalla fegge del 1819" è che  quindt* 


— LasGazzetta ufficiale di. Venezia del 24.1c0r-.! 
rente-pubblica- uni editto, della delegazione pro- | 
vibciale di Treviso in data »11 aprile, col quale | 
dichiara;colpevoli d’illegalerassenza 269 indivi- | 
dui e liseendarna jin contumacia alla multa di! 
20.fiorini caduno, ed al doppio‘ qualora ‘la iNe- | 
gal: assenza avesse a prolungarsi per altri tre | 
mesi. di | 

— La stessa Gazzetta, del 25 icorrente,. pub- | 
blica un editto del delegato di: Rovigovcot quale si | 
invitano arientrare neglistati austriaci 265\persone | 
di quella provincia, sotto le comminatorie portate | 
dalla patente sulla emigrazione, per Ja illegale as- | 
senza. | 

—In Praga, in occasione della festa di San | 
Giovanni Nepomuceno. si fecero ‘dagli studenti, u- 
niti at ttadini, dimos-razioni al’grido di Viva la | 
Boemia, Viva lo slavismo. Le dimostrazioni ven- | 


n 1 7 |-nerokripelute nei diversi giorni delie feste. La 
viso de’ lavori a. Pizzighettone, Piacenzae Pa- | Pr LI 


polizia arrestò alcuni studenti , altri. ne__espulse 
dalla università. 

— Leggiamo nell’Osservato*e triestino : 

I ragguagli da Costantinopoli e da. Atene sono 
iu data tlel 19. Il marchese di Lavalette, nuo:o 
"ambasciùtore francese in Turchia "arrivò nella 
capitale ottomana la sera del 14. IV 17| egli ri- 
cevette i principali membri della :colema francese, 
e.il sig. Alléon, primo deputato del ceto. mercan- 
tile, gl’indirizzò' ud breve discorso. Il marchese 
dli Lavalette rispose con. yin’ altocuzione...improy- 


visata, nella quale! (secondo il Journal de Constan- |. 


tinople) pose'in rilievo il valore che» l'imperatore 
dei francesi attribuisce alle! pacifiche, conquiste 
del commercio e dell'industria, non-avendo- nulla 
‘a desiderare per il suo trono e per la nazione, 
quanto. a gioria militare, nè in Oriente, né in 
Occidente, : che furono successivamente teatro 
delie. vittorie. della’ Francia: «Ma S. M. vuole (sog- 
giunse) che-allo sviluppo degl’idteressi' francesi al- 
l'estero segua in pati! tempo un solido andamento 
nell’ordinè dei progressi materiali: del commercio 
e dell'industria. L'ambasciatore fece comprendere 
che, desiderava dedicarsi, particolarmente alla pro- 
tezione ed alla difesa della colonia. francese: sotto 
questo punto di vista. i oncri 

A tal proposito osservò ch’era ben-sicuro an» 
ticipatamente che in tutte Je operazioni commer- 
ciali che potessero effettuarsi, i francesi sapreb- 


N 


honlimipi de loro: interessi se non nelle. 
imprese dite, ARCI ione più 
perfesta lSaltà, ravfinivdi»conservarsi ‘sempre per / 
Se ,stessi.il buon diritto @ la, giustizia che, il.lorò, | 
Boyerno eta tanto Ben disposti a fr, preva'ere 
ini Toro vantaggio. Disse por c 6 la posizione ili 
ambasciatore a'Costantitopoli dra Sbhipre difficile: | 
e dalicata, ma ‘talè "diveniva ‘più.vncdra ‘alfoichè 
si succedeva all'uomo eminente chiamatò dall'ime* 
perutore Napoleone ne* suoi consigli. Tl' sighor di 
sua parten-® 


Lavalette conchiuse dicendo: che ‘alla 
za, il signor Thouvenel "gli aveva” ricordato! “e- 
spressamente quanto gli 'stéssero © personalmente 
evcuore-gl'interessi-della-colonia-francese;-di-cui- | 
‘aveva potuta valutareri\bisogni egli medesimo, e’ 
ringraziando li francesi Ché lo circondavano, per 
l'ottima accoglienza avuta da loro, ii 


ssi.l 
tichè! pendenti... | It 


bilimento sono ristrettà, ed a ciò deesi esclà- 
siyamenté if'corsordépressò? dellwazioni; ) 

Quelte della vCassardel:commercio” sono*a70, 
ton ristretti” ff riv'We Cassa di Scorito ‘si né 
goziarono ‘a 235, poscia cddero a 232° 50, pire. 
con affari ristretti, essendo ormai i capitalisti 
distolti dai titoli degli. ..stabilimenti.: di..credito 
‘per investire i loro averi ia rendita che frutta 
oltre il 6‘0/0. 

Le obbhgazioni di Cuneo di seconda emis- 
sighe furgno nAggriate a 206; imalanthe a questo 
corso scarseggiano i verditori.( | 

Gli ultimi corsi sono : 


5 0,0 1849 893. 

Banca nazionale 12946 PL, 
Cassa Commertio 70,50. LC 
Cassa Sconto 232 50 


Riceviamo dal signor, Perrin la seguente let- 
tera; ) T n 


guerra 
d'Italia mel 1859, inserta yol.di xi giornale del 23 
corrente ; e «lebbo perciò pregarlà w volervi puro 
dar luogo alla seguente mia, rettificazione; : 
Non essere esatto che 10 abbia smchiesto il con- 
sense, del sig. Bossoli per, pubblicare il detto A4l- 
bum} giacchè tra gli stati sardre IMughilterra, non 
essendovi trattato sulla propri»tà;artstico-lettera- 
ria, jo non ne aveva punto, bisogno, À 
Che solamente ; apprezzanda nel sig. Bossoli il. 


bravissimo artista che egli è. nel comusicargli per 


deferenza il. mio intendimento,, lo pregava. di:ce- 
dermi altri disegni se nè aveva. per aggilingere © 
a quell: dell'edizione inglese, al che egli nun cre= < 
dette ‘di annilire; 39988 KI 

Che non pertanto, intràpresa la pubblicazione di 
quest'Album,ino» senza lil proposito di co reggervi 
alcune pecche che sì ristonirano ne!l” ediziune di 
Londra (come si può già verificare nelia vedua 
della partenza della cavallera da Torino ) la con- 
durrò.in mado. di nulla omettere per far onore. 
alle magnifiche composizioni del sig. Bossoli, onde 
all'avvenire penendo «gli confillenza mekh'arristi 
del'<no paese natala , qui non abbia 4 ricor.ere 
ad editore stiamero, ch», a ‘suo medesinio giudi- 
zio, nun ripiroilusse Loppo felitemente Tè aninnra- 
bili sue vedute, : Nas °S 
Ristabifma in tal modo la'verità dei fatti. alieno 
da ogni polemica dichiaro fin. d'.ora.:che. più non 
risponderò a qualsiasi appunto che putesse essermi 
atto; Sua BE 
Ringraziandola del favore Che.Glla' vorrà farmi 
col pubblicare Ja presente mia lettera, ho il pia- 
cere di protestarmi È . a | 

Di lei signor Direttore dpi 
) Derotissimo Servo , 
en C. PERRIN. NUt a 


TERA | 
- Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STRFANI), .. È 
3 Parigi 21moggio' mattina, | 
Si legge nella Pabie di iersera:. (... | 
« Crerlesi che l’attacco di Palesmoavrà luogo 
«domani :27, >, spoaclasip 36 oduil0) <il 
Remo, 23. L’embasciatore di Russia! ® par 
tito per Napoli, recande istruzioni ‘precise ri- 
guaido 2}la quistronesicilisha. —ll'ritianente 
della guarnigione lascia la città, — Il gene: 
rele Lamoricière torna ad'Ancona. “°_° 
G ROMBALDO, Gerento 


* fa 


GRANDIOSO 
APPARTAMENTO 


da affittare al presente, 
in vin della Zecca, n. 26. 


 inimpetto,_, 
al Caffè Fiorio 


‘GRANDISSIMO ASSORTIMENTO DI MANTELLETTI D’ OGNI STAGIONE 


“vis nin «LIQUIDAZIONE 


Scali Gaotemire delle Indie BOLTON Sci rodi di mote 


Il Negoziante Eellom dovendo traslocare il suo magazzino sotto i por- 
iotzsi ‘tici della Fiera, sull’angolo di via Po e Piazza Castello, addiverrà, princi- 
foco piando dal 1° maggio, ad una Liquidarione generale ll tutti gli 
‘articoli esistenti nell'attuale suo negozio a prezzi favorevolissimi, ivi coma- 
presi i generi più nuvvi della corrente stagione. 
NB. Tutti gli articoli si vendono a prezzo fisso e sono marcati a cifre 
conosciute. lì magazzino è aperto dalle ore 9 alle 412. e dall’una alle 5. 
"A 4 ore A 2 ore 


da Torino STABILIMENTO da Genova 


IDROTERAPICO DI SAVIGNONE (pres50 Busalla) 


La nuova Direzione ha l’onore di prevenire il pubblico . che importanti 
miglioramenti furono in quest'anno introdotti in tutti i rami del servizio. 
Lo Stabilimento sta aperto dal 28 maggio a tutto settembre. 
[age Il medico permanente allo Stabilimento è il dott. Lunigi Fasce. 
) Una vettura partirà tutti i giorni da Busalla alle 44 ant. per Savignone, 
e ripartirà per Busalla alle 6 pom.; il prezzo di caduna piazza è di L. 2. 
Il regolamento interuo dello Stabilimento si distribuisce gratuitamente 
in Genova presso la farmacia Terega, in Torino presso la farmagia Garneri 
e Rossi, gia Cafassi ed in Aleesandria presso il libraio Giacomo Moretti. 
Chi desidera .maggigri ‘informazioni è pregato di rivolgersi a Genova al 
| medico suddetto od ‘al segretaric sottoscritto 


Aci dro aero 
Una Medaylia d'onore 


è stata accordata a Leperdriel per 
l'importante riforma che ha recato nel 
modo di stabilire, medicare, intertenere 
i vescicanti ed i cauteri. I suoi prodotti 
ammessi nella maggior parte degli ospe- 
dali, prescritti giornalmente dai | prmi 
medici, preferiti a tutti gli altri dagli 
ammalati, si trovano nelle principali 
farmacie di Francia e dell’estero. 


. PRODOTTI LEPERDRIEL 


(vescicante rosso) Leperdriel per stabi- 
lire il vescicante sollevando la pelle in 
un sol pezzo senza incomodare e far 
soffrire l’ammalato. 

Taffetà epispatico per medi- 
care i vescicanti senza: verun dolore e 
senza prurito. Tre numeri di attività pro- 
gressiva. Le persone avvezze alla carta, 
epispatica preferiscono quella di Leper- 
driel alle altre. 

Piselli elastici Leperdriel 
emolliepti all’alter, suppurativi al garou, 
disinfettanti al‘carbone , i soli ammessi 
negli ospedali di Parigi, stillano unifor- 
memente senza far uscire sangue dalla 
piaga nè lacerare le carni, essi non ca- 
gionanoi dolori che danno i pisellijd’iride. 

Per fare che i cauteri non diano alcun 
pie sì adopera il taffetà rinfrescante 

eperdriel di preferenza alle carte resinose 

Le Compresse in carta levata di 
Leperdriel possono, essere sostituite con 
vantaggio ed economia a quelle in lino, 


Marteo MARINETTI. 


Torino, Tipografia di ENRICO DALMAZZO, piazzetta e via S. Domenico, 2 


| FORMOLARIO 


PER GLI oppure filaccia. I Serrabraccia 
; elastici completano la medicatura tanto 
I S ( I E R | A N p Ì R A N T I pulita quanto discreta. | 
. E D 4 Vendita all’ ingrosso a Parigi presso 
; REDATTO LEPERDRIEL e MARINIER, rue Sainte- 

è È 


Croix de la Brétonnerie, 54; Torino, D. 
Moxpo, agente commissionario per VE 
talia, — Vendita: Torino, Bonzani, De- 
panis; Genova, 
Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Nizza, 


CE DI PROCEDURA CIVILE 


CON NOTE DI 
FIANDINI GIOVANNI 


dei Regolamenti di procedura civile, di proce- 
non che del IR. Decreto 
l'esecuzione dei Codici di 


SUL NUOVO CODI 


ata 
e coll’aggiunta 
dura penale e della Corte di Cassazione, 
27 aprile e della Circolare 18 aprile 4860 per 
procedura. è 


è Prezzo L. 4 60. 


Si spedisce franco per la posta mediante vaglia posta 
vore di Enrico Dalmazzo. 


NAVIGATION A VAPEUR 


ENTRE 


APPROVAZIONE DELL'ACCADEMIA DI MEDICINA; 
PRINCIPI CURATIVE del copaive e 
sozeau, farmacista, rig Saint-Quentin, 
senza alcun dubbio gli agenti più efficaci per 
coliche, î vomiti e gli sfinimenti dello stomaco 
nauseante che il Sig” Cuillerier. medico in ca 
Accademia : « Jo aveva rinunciato all'uso 


le di L. 1 60 a fa- 


| 

È de-Grace mi riconcilia con questo, 

mig è stata esperimentata, e non ha mai 

Parigi e di Londra; essa guarisce în sei giorni, 

— Fabbrica, 22, rue Saint-Quentin. a Parigi; 
AGENTI 


Tela vescicante aderente | 


Bruzza, Lertora, De Negri; 


Dalmas, e nelle principali farmacie. + 


voi mi avete incaricato di esaminare coi Sigg. Boulay; 
agente prèzioso.) 


| Le più importanti osservazioni, 
in gren pregio dalla facoltà medica, 
cacia del mirsppo e della Pasta 


‘effetti contro i raffreddori, 


ì 


‘St° Croix de la Bretonnerie. 
via B. V. degli Angelî, n. 9, Torino. 


AST 
ALLA CODEINA 


raccolte da uomini, 
hanno,da molto tempo 
sta di Berthé, e l 
i le tossi ostinate e affaticanti, 
‘la tosse canina, la bronchite e la tisi polmonare; 
VE della preferenza data a questa preparazione 
idella importanza sempre crescente del suo smercio. 
Presso del Siroppo Fr. 3 50 — Id. delta Pasta Fr. 2. 
Depositario generale a Parigi MENIER,; farmacista e droghiere, 37, rue 
Agente commissionario in Itala D. MONDO, 
Vendita in Torino: Bonzani; Doragrossa , 
119; Depanis, via Nuova; Milano, Zanetti; Genova, 


comi 


1 DENTE 


i cui pareri sono tenuti 
dimostrato l’effi- 
a superiorità de’ loro 
il grippe, il catarro, 
non è dunque da maravi- 
da medici e da malati, è 


Lertola, Bruzza. 


GRANDE ASSORTIMENTO 


di SPONGHE per Toelerta, 
Chirurgia, Litografia è Ca- 
vwatleria nella Drogheria Cuniberti; 


via Po accanto a S.Francesco di Paola. 


bo 


SPECIALITÀ 


già da 10 ann giudicata unica 
per l'ottima sua qualità e durata 


VERDETTO. inalterabile preparato al- 


l'olio, per persiane, 


VERNICE brillante in diversi colori, 


cera e dell'olio. 


Presso RAUTI negoziante in colori 
via S: Franeesco di Torino. 


SEMENZE BACHI 


L’ingeguere Napoleone Tettamanzi 
avverte il Pubblico che ha incomin- 
ciata la distribuzione delle varie Se- 
menze da esso esperimentate col- 
l'allevamento dei Bachi che. hanno 
già compiuto il loro bozzolo e si ven- 
dono a modico prezzo. 

Esso è l’inventore delle Bigattiefe 
giranti di tanta utilità, 

Via Saluzzo, n. 21, Worino. 


sini 


MEDAGLIA D'ORO DAGLI OSPEDALI CIVILI DI PARIGI. 
eubebe in capsule di zuccaro preparate da ©. 
22. a Parigi. — Il ci 


aive ed il cubebe sono 
la guarigione della Blennorragia, ma oltre le 
ch'essi cagionano, sono di un gusto talmente 

dell'Ospedale dei sifilitici, diceva in piena 
el Copaive: la preparazione MÈGE che 
Phar e Begin, chirurghi del Val- 
D'allora in poila ComAnnva- 
cessato d'essere impiepata negli Osperali di 
termine medio, le malattie antiche e recenti. 
Londra, 40, Hay-Market. 


mf È COMMISSIONARIO IN ITALIA D. BIONDO A TORINO. . 
Vendesi: Torino, da Bonzani e da Depanis; Genova, Lertora, Bruzza; Milano, 
ET T: Zanetti, e nelle principali farmacie d’Italia. 
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asciutta in due ore. per pavimenti o 
palchetti, più economica e durevole della 
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LA CARTA D'ALBES- 
PEYRES è la sorgente di tutti i 


miglioramenti recatinella 
cura dei Vescicanti. 

Questa - carta impiegata fino dal 1847 dai 
medici e chirurghi in capo degli ospedali di 
Parigi, memhri dell’Accademia di medicina e 
professori alle diverse scuole di medicina e di 
farmscia, è preferibile a tutti gli altri mezzi 
conosciuti. 

In effetto: 4. Essa intrattiene da sè sola 
una suppurazione abbondante ed uniforme, 
senza dolore, rossore nè infiammazione alla 
pelle o alle parti denudate ; 2. Impedisce la 
formazione delle false membrane e delle pel- 
licole bianche che,si oppongono sovente alla 
suppurazione; le superficie denudate sono co- 
stantemente-di un bel rosso, liscie e senza e- 
screscenze carnose; 5. Non cagiona alcuna 
irritazione nelle vie orinorie e conviene per 
conseguenza di molto alle persone nervose ed 
irritabili ; 4. Nom lascia ‘esalare alcun odore 
disaggradevole, ed offre perciò i vantaggi di 
una estrema pulizia; 5. Questa carta finissima, 
pieghevole, trasparente, dolcissima , aderisce 
alle estremità dei vescicanti, non si scompone 
mai, e non cangia la sua forma e la sua pie- 
ghevolezza, restando su'la superficie în sup- 
purazione. ( Questa è la sola preparazione, 
colla quale si possa curarsi facilmente da 
se stessi, nel proprio letto, in viaggio, ece. 

Essa è distinta in quattro gradi di forza 
en.5 


Il n, 4 è il meno forte di tatti, il n. Sèi 
più forte. 


A PARIGI, presso l’ inventore, faubourg 
St Denis, 80, — Agenté commissicnatio in 
Torino, Di MONDO, via 8: V. degli An- 
geli, 9. — Vendesi: Torino, da Bonzani e 
da Depanis; Novara, Caccia; Intra, L.-Cac-, 
cia; Alessandria, Basilio; Milano, Zanetti; 
TOI Berteletti e nelle principali farmacie 

talia. 


Questo è îl purgante di cu 
si fa ùso più generalmente 
în Francia, perchè, all’op- 
posto degli altri, esso non 
opera bene che quando , è 
preso e digerito con cibi so- 

stanziosi, bibite fortificanti, 
ffè; buona birra, buon brodo. 
Per purgarsi coll® Pillole DEHAUT si può 
scegliere il pasto © l’ora che meglio conven- 
vengono, secondo l'appetito e le proprie oc- 
capazioni. ua l’opuscolo del sig. Dehaut) 
Scatole di 8 fr. e di 2 50, a Parigi, presso 
Dehant, farmacista e medico; in Isviz- 
Italia e in Austria presso le prin- 


PILULE® 
DEHAU7 


)l sig. 
zera yin 


' c'pali farmacie. 


Venditaall’ingrossoaGinevrapresso. ilsi 
Aivet e presso il signor Herr, drog har 
Agezte in Torino, D. Mondo, via B. V 
degli Angeli, n. 9; Nizza, Dalmas, farm 
Vendita al minuto: Torino, Depanis. Bon 
zanì, Luciano, Barbiè,farm ; Genova, Brazza 


> Alessandria, Basilio; Novara, Caccia; Ver 


celli, Berteleth,; Cuneo, Cairola; Asti, Bo 
schiero: Intra, L. Caccia; Sassari, Solinas 


ANTI-MICRANIA «sor 


A. Boff- 
mann — Uso esterno; effetto pron- 
tissimo; 5 franchi la boccetta. Casa 
Flon, rue Taitbont, 28, Parigi; e nelle 
rincipali farmacie di Francia e del- 
estero. 


" QUEST'ACQUA NON È UNA TINTURA, FATTO MOLTO ESSENZIALE A_CONSTATARE. \ seit rie 
| Composta del sugo di piante esotiche e benefiche, essa ha la proprietà straordinaria det STAT 
: di ravvivare 1 Capelli bianchi e di restituire il principio naturale che loro manca. SSESTELS* 
Prezzo della boccetta: A® fr., presso A. lu. Guistain e ©., viu Richelieu, 112. 3 î 2° Sas- gs 
Deposito in Torino pre-so l'Agenzia D. MONDO, via B: V. degli A rgeli, 9. | Sia Fip Eri 
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Y no . idetto 01° 1 ea Pi) n © ì 
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N: i sso l’ zi ì i x eli und AlemEria diretta pda mapei pigli & . : i vare PRO 
xi Deposito generale presso l Agenzia 1’. Mondo, Torino, via B.., egli Angeli, ; x - ; A Ù L ; È 5 
Ile N. 9, Cona Bruzza; Novara, Caccia; Alessandria, Basiliò; Milano, Zanetti. Agente generale negli Stati Sardi D. Mondo, Torino, via B. V. degli Angeli, 9. Trova: i 8] sfiora» 
i mein Torino, Depanis, Bonzani; Genova, Bruzza, De Negri, In provincia nelle principali farmacie 
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